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STATI GENERALI 

LA SICUREZZA SUL LAVORO DISCUSSA  
A MONTECITORIO

Una seconda edizione degli “Stati generali della sicurezza“, in Parlamento, e‘ un 
atto di buona volontà e di coinvolgimento che va apprezzato. Tre giorni di lavori nel 
Palazzo di Montecitorio, infatti, hanno caratterizzato l’impegno degli organizzato-
ri e dei numerosi stakeholders convocati dalla Presidente della “Commissione Par-
lamentare di inchiesta sulle condizioni di lavoro in Italia, sullo sfruttamento e sulla 
tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro pubblici e privati”, On. Chia-
ra Gribaudo.
Parti sociali sindacali, datoriali e dei lavoratori, istituzioni e associazioni specializ-
zate in questo ambito della salute e sicurezza del lavoro hanno riempito i parterre 
delle iniziative previste nella tre giorni dal 21 al 23 ottobre 2025 nella Camera dei 
Deputati. Abbiamo partecipato anche noi.
Dopo la cerimonia di apertura con i saluti istituzionali il primo panel del mattino 
ha visto impegnati sindacati e associazioni datoriali e, aspetto emozionale toccan-
te che ha smosso le coscienze, anche la testimonianza di alcuni parenti delle vitti-
me delle stragi di Brandizzo e di Casteldaccia, oltre a quella della madre di un ra-
gazzo, poco più che ventenne, travolto e ucciso dallo sganciamento di un carico in 
un cantiere del Veneto.
Il panel, molto nutrito, però, ci ha lasciati perplessi, in relazione al fatto che, in una 
sorta di scaricabarile, in ogni intervento sembrava che le responsabilità dell’eca-
tombe fossero da addebitare sempre a qualcun altro. Per essere chiari, come abbia-
mo già avuto modo di affermare, nessuno si è posto la domanda di dov’è che il si-
stema sta sbagliando, atteso che, nonostante vari interventi legislativi restrittivi, il 
numero delle persone che perdono la vita o che restano gravemente compromesse 
è ancora quello fermo ormai da quasi vent’anni a più di mille morti l’anno.
Solo un intervento ha sottolineato che il sistema, la classe dirigente, deve chiedere 
scusa alle vittime e ai loro familiari. Questo intervento è stato svolto dal nostro Se-
gretario Generale Angelo Raffaele Margiotta, a nome dell‘intera Confsal, una Confe-
derazione che svolge una grande e costante azione di attenzione e proposta mai ba-
nale sulla sicurezza nei luoghi di lavoro.
Nella seconda giornata vi è stato un po’ il clou della manifestazione con due panel 
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dedicati:
•	 alla Formazione Scuola-Lavoro, dove gli aspetti relativi agli infortuni in ambito 

scolastico sono stati analizzati pensando al processo cognitivo delle ragazze e 
dei ragazzi e a come rendere efficace la formazione;

•	 alle tecnologie per la formazione su salute e sicurezza, dove il Prof. Tiziano Treu 
e il Prof. Michele Faioli, dell’Università Cattolica del Sacro Cuore, hanno illustra-
to i tratti di una ricerca di quella Università circa l’utilizzo delle nuove tecnolo-
gie, compresa la Intelligenza Artificiale, per lo sviluppo di pratiche e di disposi-
tivi che aumentano la prevenzione degli infortuni e delle malattie professionali 
in maniera considerevole.

Nel pomeriggio dello stesso giorno tre gruppi di lavoro si sono confrontati su tema-
tiche particolarmente importanti in questo periodo:
•	 Innovazioni legislative 2024/2025: patente a crediti e nuovo accordo Stato-Re-

gioni sulla formazione;
•	 Salute e sicurezza nel settore della logistica; 
•	 Benessere mentale, diritto alla disconnessione, stress lavoro correlato.
I risultati di quanto sviluppato nei gruppi di lavoro è stato “restituito” alla politica 



4

Corriere della Salute e Sicurezza

PUBBLICATO IN GAZZETTA UFFICIALE IL D.L. 
159/25. UN ALTRA LENZUOLATA DI NORME IN 
MATERIA DI SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO

Il 31 ottobre 2025 è stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale il testo del Decreto Legge 
159/25, approvato dal Consiglio dei Ministri a valle di cinque mesi di lavoro e di con-
fronto tra MInistero del Lavoro e Parti Sociali. Nel Decreto vi sono numerosi inter-
venti su diversi aspetti, comprese diverse integrazioni e modifiche allo stesso D.l-
gs 81/08.
Spiccano tra queste le azioni di incentivo alle imprese, in special modo del settore 

il mattino seguente nel terzo e ultimo giorno, prima dell’ultimo Panel relativo alla 
giustizia:
 “Salute e sicurezza sul lavoro: quale giustizia nel 2025” con la relazione della Dott.
ssa Avv. Rita Sanlorenzo, magistrato, avvocato generale presso la Procura genera-
le Corte di Cassazione.
Che si sia svolta, per il secondo anno, questa iniziativa, quasi una fiera specializza-
ta, in una sede del Parlamento, è un merito di chi l’ha pensata e organizzata. Così 
come è stata importante l‘iniziativa del Ministero del Lavoro, con il coinvolgimento 
delle Parti Sociali, che ha lavorato da giugno di quest’anno e fino al 31 ottobre 2025, 
data di pubblicazione in Gazzetta Ufficiale del Decreto Legge 159/2025 in materia di 
salute e sicurezza sui luoghi di lavoro.
Grande fermento, quindi, e sforzi per capire cosa si può fare ancora. Bene. 
Ci permettiamo solo di sottolineare che, prima di produrre ulteriori norme di legge, 
bisognerebbe prima monitorare gli effetti di quelle appena fatte. Per esempio, al di 
là che l’Inail ci metterà ancora tempo prima di rilasciare dati stabilizzati, che effet-
to ha avuto nelle costruzioni la patente a crediti? Non c’è bisogno della Consulenza 
Statistica Attuariale di quell’Istituto per mettere in piedi una task force di monito-
raggio, dopo un anno i primi segnali si dovrebbero già vedere.
Nell’emanando Decreto legge del Ministero del Lavoro si prevede un incremento nel-
la pianta organica dell’Ispettorato Nazionale del Lavoro di 500 nuovi ispettori. Ap-
prezzabile il numero, ma è ancora troppo poco e, soprattutto, questi ispettori sono 
pagati in modo “non attrattivo” rispetto al mercato privato, ma anche rispetto a 
quelli in forza all’Inps e all’Inail. Insomma, tante belle parole, iniziative tantissime, 
ma poi ci sono i fatti… 

https://drive.google.com/file/d/13zxCFr8BNzVxZE2dlDMoklxl5FEGZ6vt/view?usp=drive_link
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TRASPORTI E MAGAZZINAGGIO: UNO DEI 
SETTORI PIU’ ESPOSTI AI RISCHI INFORTUNISTICI

“Tra il 2020 e il 2024 sono state presentate all’Inail oltre 242mila denunce per in-
fortuni avvenuti nel settore dei Trasporti e magazzinaggio, con 923 casi morta-
li. Rispetto al 2020 il totale delle denunce è cresciuto del 13,6%, con un incremento 

agricoltura, per lo stimolo agli investimenti in maggiore prevenzione. Così come al-
tri aspetti da notare riguardano l’introduzione di badge di cantiere quali strumen-
ti elettronici di controllo per arginare il lavoro nero. Le aziende in subappalto nelle 
costruzioni avranno il “privilegio” di essere oggetto prioritario della vigilanza tec-
nica in materia di rispetto della normativa. Vi sono poi tanti altri interventi che ri-
guardano la scuola, piuttosto che l’erogazione di borse di studio per i figli delle vit-
time del lavoro e molte altre cose che sono fanno pensare a questo decreto quasi 
come un veicolo legislativo omnibus per dare risposte a istanze provenienti dal-
le parti sociali, datoriali e dei lavoratori, ognuno per proprio conto ma, ci sembra, 
senza affondare il colpo verso un’azione decisa a modifiche strutturali di un siste-
ma che, diciamo senza mezzi termini, continua a contare sempre lo stesso nume-
ro di vittime.
Una cosa in particolare non è affatto apprezzabile: la timida quanto ampiamente in-
sufficiente misura che ha previsto l’assunzione di soli 300 ispettori dell’Ispettora-
to Nazionale del Lavoro. Una riduzione fortissima dei 500 annunciati dal Ministro e 
già presenti nelle bozze del Decreto fino al giorno prima. Anche 500 sarebbero stati 
pochi, ma la cosa che desta ancora più sconcerto è che si continua a non capire che 
quella professione non è più attrattiva perché paga poco. Paga meno del mercato 
privato, che assorbe gli ingegneri prima ancora che si laureino, e molto meno degli 
ispettori di Inps e di Inail. E non c’è verso di veder cambiare questa situazione. An-
che su questo versante la Confsal si sta muovendo con richieste di emendamento 
per introdurre una “indennità di vigilanza” che riequilibri questa situazione incre-
sciosa. Preferiamo, in questa sede, non fare un elenco con l’illustrazione nel meri-
to di ogni aspetto presente nel Decreto in quanto, viste le “apparizioni” e le “spa-
rizioni” di interventi anche importanti alle quali abbiamo assistito da Giugno a fine 
Ottobre, rimandiamo la cosa a quanto sarà pubblicata la legge di recepimento a val-
le dei passaggi parlamentari. Alleghiamo il testo pubblicato in Gazzetta Ufficiale. 

https://www.inail.it/portale/it/inail-comunica/news/notizia.2025.11.trasporti-e-magazzinaggio-nel-nuovo-numero-di-dati-inail-l-analisi-su-uno-dei-settori-piu-esposti-a-rischi-lavorativi.html
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DATI INAIL GENNAIO-SETTEMBRE 2025

Pubblicati, come di consueto, dall’Inail i dati sulle denunce di infortunio e malat-
tia professionale. Nel periodo Gennaio-Settembre 2025 nove mesi dove le cose non 

A PROPOSITO DI RISCHI PSICOSOCIALI: IL 
BURN OUT, UN RISCHIO MICIDIALE SEMPRE 
IN AGGUATO

Un fenomeno in crescita. Il burnout, o “sindrome da esaurimento professionale”, 
è una condizione psicofisica che nasce da uno stress lavorativo cronico mal gesti-
to. Descritto per la prima volta negli anni ’70 negli Stati Uniti come problematica ti-
pica delle professioni di aiuto, il fenomeno ha assunto nel tempo contorni sempre 
più ampi, fino a poter coinvolgere oggi qualsiasi categoria professionale, ben oltre 
le sole professioni d’aiuto. L’Organizzazione mondiale della sanità (Oms) ha imple-
mentato la definizione di burnout nella classificazione internazionale delle malattie 
(ICD-11) nel 2019 specificandone la sua natura organizzativa. Tale sindrome si ma-
nifesta in tre dimensioni: esaurimento, distacco mentale dal lavoro (o cinismo) e 
senso di inefficacia. Il problema, inoltre, non si esaurisce nel malessere individuale, 
ma ha ricadute pesanti anche sulle organizzazioni in termini di clima interno e per-
dita di produttività. L’Inail ha presentato una fact sheet molto preziosa. 

particolarmente marcato per gli infortuni occorsi in itinere, nel tragitto casa-lavo-
ro-casa (+45,4%), mentre quelli in occasione di lavoro hanno registrato un aumen-
to dell’8,8%. A rilevarlo è il nuovo numero di Dati Inail, periodico curato dalla Con-
sulenza statistico attuariale dell’Istituto, che aggiorna l’analisi su uno dei comparti 
produttivi più esposti a rischi lavorativi, che tra il 2024 e i primi mesi di quest’an-
no si è trovato a operare in uno scenario economico, geopolitico e normativo mol-
to complesso.”
Con questo incipit si apre la pubblicazione di Inail che riguarda i Trasporti e la logi-
stica. Davvero un settore pericoloso, che comprende anche i l lavoro portuale e che 
è una sorta di terreno minato dove stare molto attenti e tenere alta la guardia del-
la prevenzione. 

https://www.inail.it/portale/it/inail-comunica/comunicati-stampa/comunicato-stampa.2025.11.Denunce-di-infortuni-e-malattie-professionali-i-dati-Inail-di-settembre.html
https://www.inail.it/portale/it/inail-comunica/news/notizia.2025.11.burnout-una-sindrome-in-crescita-che-puo-interessare-ogni-ambito-lavorativo.html
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sembrano affatto migliorare:
“Nel periodo gennaio-settembre 2025 si sono rilevate 570 denunce di infortuni in 
occasione di lavoro con esito mortale, l’1,24% in più rispetto al periodo gennaio-set-
tembre 2024 (563). L’incidenza delle denunce di infortuni in occasione di lavoro 
sul totale delle denunce con esito mortale (al netto degli studenti) è passata dal 
73,12% del 2024 al 73,36% del 2025. Con riferimento al genere, la componente fem-
minile è passata da 34 a 31 denunce (-8,82%), quella maschile da 529 a 539 denun-
ce (+1,89%). Le denunce di infortuni in itinere con esito mortale sono state 207, lo 
stesso numero di quelle rilevate nell’analogo periodo del 2024. L’incidenza delle de-
nunce di infortuni in itinere sul totale delle denunce con esito mortale (al netto de-
gli studenti) è passata dal 26,88% del 2024 al 26,64% del 2025. Con riferimento al 
genere, l’incremento riguarda la componente femminile, passata da 25 a 34 casi 
(+36,00%). In diminuzione i casi rilevati per la componente maschile, passata da 
182 a 173 casi (-4,95%)”

REINSERIMENTO LAVORATIVO. QUANTO 
L’ACCOMODAMENTO RAGIONEVOLE È 
FINANZIATO 

L’accordo di collaborazione sottoscritto recentemente dall’Inail con le Centrali Co-
operative e quanto mai utile per provare a far decollare una misura che finanzia il 
reinserimento dei disabili da lavoro con finanziamenti fino a 150.000 euro a proget-
to ma che continua a vedere richieste numericamente esigue, nonostante le risorse 
messe a disposizione siano cospicue:

“Favorire l’autonomia e il reinserimento sociale e lavorativo delle persone con disa-
bilità da lavoro attraverso iniziative congiunte che promuovano le misure di soste-
gno messe a disposizione dall’Inail, valorizzando allo stesso tempo le competenze 
maturate dalle imprese cooperative e, in particolare, dalle cooperative sociali fina-
lizzandole alle esigenze di reinserimento sociale e lavorativo delle persone con di-
sabilità da lavoro come strumento di inclusione attiva. Questo l’obiettivo del pro-
tocollo d’intesa di durata triennale che dà l’avvio alla collaborazione tra l’Istituto e 
le principali organizzazioni della cooperazione – Confcooperative, Legacoop e Agci 

– che insieme rappresentano 35mila imprese e 1.150.000 persone occupate. Solo 
nel sociale sono impegnate oltre 10mila imprese e cooperative sociali con più di 
400mila occupati.” 

https://www.inail.it/portale/it/inail-comunica/comunicati-stampa/comunicato-stampa.2025.10.protocollo-d-intesa-tra-inail-e-centrali-cooperative-per-l-inclusione-e-il-reinserimento-delle-persone-con-disabilita-da-lavoro.html
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EUROPA: EU-OSHA: RISCHI PSICOSOCIALI, 
STRATEGIE E LEGISLAZIONE IN SEI PAESI 
DELL’UE

Una nota informativa analizza gli approcci adottati da sei Stati membri dell’UE in 
materia di prevenzione e gestione dei rischi psicosociali. Esamina la legislazione e 
le strategie nazionali e i fattori di cambiamento che influiscono sulla salute menta-
le nei luoghi di lavoro.
I fattori di successo includono una legislazione forte, un dialogo sociale efficace, 
sforzi di sensibilizzazione, una buona integrazione negli approcci nazionali e una 
valutazione continua. Le indicazioni strategiche sono incentrate sul rafforzamento 
dell’applicazione delle norme, sul sostegno alle PMI, sul miglioramento della forma-
zione, sulla valorizzazione delle conoscenze specialistiche e sul miglioramento del-
la raccolta dei dati.
Interessantissimo confronto utile per allargare gli orizzonti su una tematica che sta 
diventando sempre più centrale nelle tecnopatie. 

EUROPA: EU-OSHA: AUMENTANO GLI 
INFORTUNI NELL’ASSISTENZA SOCIO 
SANITARIA

Non sono belle notizie quelle contenute in una recente relazione dell’EU-OSHA, spe-
cialmente se si pensa al progressivo invecchiamento della popolazione. Negli ulti-
mi dieci anni, infatti, si registra nel settore sociosanitario un notevole aumento de-
gli infortuni non mortali, a conferma del fatto che si tratta di uno dei settori più 
esposti a rischi di infortuni sul lavoro. La relazione presenta una panoramica del-
le tendenze relative agli infortuni e ne esamina le tipologie più comuni, proponen-
do misure di prevenzione a livello tecnico, organizzativo e individuale. Include an-
che esempi di buone pratiche e informazioni su strumenti pratici. La pubblicazione 
è corredata da quattro studi di casi incentrati sull’assistenza domiciliare e residen-
ziale in Francia, sugli insegnamenti tratti dagli infortuni con il «nuovo approccio 
dei Paesi Bassi», su un’iniziativa ergonomica nell’assistenza residenziale in Spagna 
e sulla prevenzione della violenza contro gli operatori sanitari a …

https://osha.europa.eu/it/publications/strategies-and-legislation-psychosocial-risks-six-european-countries
https://osha.europa.eu/it/highlights/new-report-examines-increase-accidents-health-and-social-care
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SAGGI: SICUREZZA DELLA CIRCOLAZIONE 
FERROVIARIA E SICUREZZA DEI LAVORO, 
CONFINI E RESPONSABILITA’ DATORIALI

Ottimo saggio della Prof.ssa Maria Giovannone riguardo a un ambito ove la sicurez-
za dell’esercizio si intreccia con quella degli operatori, tra l’altro in un ambito orga-
nizzativo tipico delle organizzazioni complesse quali sono aziende come Rete Ferro-
viaria Italiana e le varie Imprese Ferroviarie che erogano i servizi.
Il saggio commenta la sentenza del Tribunale di Milano, sez. V penale, n. 2241 del 25 
febbraio 2025, pronunciata con riferimento al disastro ferroviario di Pioltello e in 
continuità con la posizione espressa dalla Cassazione in relazione alla nota strage di 
Viareggio (Cass. pen., sez. IV, 8 gennaio 2021, n. 32899). Dapprima, l’Autore si sof-
ferma sulla differenza tra la disciplina in materia di salute e sicurezza sul lavoro e 
le norme che regolano la sicurezza della circolazione ferroviaria, tenuto conto delle 
distinte aree di rischio e delle diverse finalità di tutela sottese alle due materie. In 
secondo luogo, si chiariscono i parametri valutativi utili ad individuare la posizio-
ne di garanzia datoriale in materia prevenzionistica all’interno di contesti aziendali 
caratterizzati da modelli di decentramento decisionale ed organizzativo e, pertan-
to, dalla “multi-datorialità” prevenzionistica. In queste organizzazioni complesse, 
infatti, si determina la contestuale presenza di un datore di lavoro al vertice dell’in-
tera organizzazione – che pertanto potrebbe dirsi “apicale” – e di uno o più datori 
di lavoro che potrebbero definirsi “sotto-ordinati”, rispetto ai quali è possibile de-
terminare una netta perimetrazione della rispettiva obbligazione prevenzionistica 
di modo che al primo spettino funzioni di prevenzione organizzativa e di alta vigi-
lanza, mentre ai secondi – e solo a costoro – più minuti e dettagliati adempimenti in 
ragione della prossimità allo specifico ambito di operatività funzionale, strutturale 
o geografico della organizzazione stessa. 

https://journals.uniurb.it/index.php/dsl/article/view/5367


IL DECALOGO
DELLA SICUREZZA

PER LA PREVENZIONE
PARTECIPATA

I numeri parlano e ci dicono che gli infortuni e le 
malattie professionali continuano a crescere.
Il Paese soffre quotidianamente, in termini di 

morti e dolore, una piaga che non si riesce ancora 
a debellare che produce un costo annuale stimato 
del 6,3% del PIL. La Confsal, a valle di un impegno 

ormai pluriennale sugli aspetti della safety, ha 
condensato le proprie proposte in un decalogo 

che è stato reso pubblico a Bologna in occasione 
del Salone di Ambiente e Lavoro, principale Fiera 
nazionale della salute e della sicurezza sul lavoro 
e che, aggiornato e integrato, è stato proposto al 

Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, in 
occasione del primo incontro con le Parti Sociali 

convocato al Ministero il 12 gennaio 2023.

Roma, Viale di Trastevere, 60 info@confsal.it

Salute e Sicurezza sul Lavoro

Creare un’Agenzia o Polo nazionale, quale soggetto unico deputato 
a coordinare prevenzione e vigilanza, informazione e formazione, 
assistenza e consulenza in materia di salute e sicurezza sul lavoro

1

Educare le nuove generazioni alla cultura della sicurezza 
inserendo nei programmi didattici della scuola secondaria 
“La salute e sicurezza del lavoro” come disciplina scolastica 
obbligatoria

2
Garantire qualità ed efficacia alla preparazione delle principali figure 
di sistema, dando applicazione sollecita e concreta alle modifiche 
normative previste dal D.L. 146/2021 (Legge 215/2021), per realizzare 
i cambiamenti previsti nell’ambito della formazione

8

Potenziare il sostegno alle iniziative di prevenzione tramite la 
formazione, l’informazione e la consulenza attraverso maggiori 
investimenti da parte dell’Inail rispetto a quelli che attualmente 
mette a disposizione del tessuto produttivo del Paese

9

Diffondere una “prevenzione partecipata” con il coinvolgimento 
attivo di tutti i lavoratori, mettendo la loro partecipazione al centro 
dell’azione di prevenzione unitamente a tutti gli attori coinvolti 
nel sistema di prevenzione

3

Promuovere la diffusione di MOG-SGSL - Sistemi di Gestione della 
Salute e Sicurezza del Lavoro - incentivandone economicamente 
l’adozione da parte delle aziende, tramite il credito di imposta 
e/o l’esenzione temporanea dal contributo INAIL

4

Favorire l'instaurarsi di un rapporto di cooperazione e collaborazione 
tra gli organi di vigilanza dello stato e le aziende, dando a esse 
la possibilità di verificare preventivamente la propria situazione effettiva 
sul rispetto delle norme sulla sicurezza, per poter così rimediare 
alle difformità rilevate

5

Incrementare fortemente l’organico degli ispettori tecnici 
per la sicurezza sul lavoro in modo che la vigilanza sull’applicazione 
della normativa abbia anche una funzione preventiva; 
assumendo a tal fine migliaia di giovani qualificati con adeguata 
preparazione nel campo ingegneristico, tecnico e scientifico

6

Potenziare e migliorare la formazione dei Rappresentanti dei 
Lavoratori per la Sicurezza - RLS - per ridurre il disequilibrio che si 
riscontra nella preparazione tecnica dei RLS rispetto alle altre 
figure aziendali impegnate nel sistema di prevenzione e protezione

7

Proponiamo di

Incrementare le risorse per la ricerca scientifica “prevenzionale” 
su infortuni e rischi emergenti, tramite l’Inail, le Università e gli altri 
Enti di ricerca, assicurando che i risultati dei progetti completati 
vengano resi più agevolmente accessibili per il trasferimento 
al mondo produttivo e alle Parti Sociali

10

SAFETY
CONFSAL

Firma la petizione!
https://bit.ly/decalogo_safety_confsal 

https://bit.ly/decalogo_safety_confsal
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